
Lipe primo trimestre 2022 e
crisi  d’impresa:  le
precisazioni  dell’Agenzia
delle entrate
A partire dalle comunicazioni periodiche IVA relative al primo
trimestre  2022,  l’Agenzia  delle  entrate  deve  segnalare  al
contribuente e all’organo di controllo (collegio sindacale,
etc),  se  esistente,  gli  omessi  versamenti  dell’imposta
superiore a 5.000 euro al fine di consentire alle imprese di
valutare l’eventuale ricorso alla composizione negoziata con
l’obiettivo di prevenire lo stato di crisi.

Riforma  della  legge
fallimentare: via libera alla
delega al Governo
Il Senato ha approvato definitivamente il Ddl n. 2681, recante
Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi
di impresa e dell’insolvenza.

Il disegno di legge già approvato dalla Camera dei deputati,
si compone di 16 articoli suddivisi in 3 Capi.
Il Capo I (articoli 1-2) reca disposizioni generali
Il Capo II (articoli 3-15) detta principi e criteri direttivi
per la riforma della disciplina delle procedure di crisi e
dell’insolvenza.
Il Capo III (articolo 16) prevede disposizioni finanziarie.
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La  legge  delega  il  Governo  ad  emanare  –  entro  12  mesi
dall’entrata  in  vigore  della  legge  –  uno  o  più  decreti
legislativi per riformare: le procedure concorsuali (R.D. n.
267 del 1942, c.d. Legge fallimentare); la disciplina della
composizione delle crisi da sovraindebitamento (legge n. 3 del
2012); il sistema dei privilegi e delle garanzie.


